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Breve premessa

Premessa.

La materia degli incarichi esterni da parte della pubblica amminis*azione è stata negli ultimi anni oggetto di
trequenti interventi da parte del ìegislatore, che in attuazione di una politica più generaie di contenimento della
spesa pubblica, ha progressivamente introdotto restrizioni sempre più severe nell'utilizzo di tali istituti, nel
tentativo di arginarne I'abuso.

Per fronteggiare tali fenomeni, il legislatore ha operato:

- sul versante della fissazione di limiti di spesa,

- sul versante della rigorosa {issazione di presupposti attraverso una marcata procedimentalizzazione;

-attraverso l'introduzione di forme di controllo.

Con I'ultimo intervento legislativo, I'art. 46 del D.L. 25.06.2008 n. r12, convertito in legge 6/8/zoo8 n.
rt]3, sono state introdotte significative novità alla disciplina, sia con rif'erimento ai presupposti per il loro
conferimento (art.7 comma ó e ss. del D.Lgs. n. 165/01e s.m.i.), sia con riferimento alla programmazione e
regolamentazione in materia da parte degli enti locali (art. 3 commi SS e Só della iegge n.244/zoo7).

Nello stesso contesto, si ritiene collocato anche l'ufl.lizzo di conffatti di lavoro flessibile, giusta art. 49
,lel D.L. n. ll2l'08 e leggc di conversione. per cui il Regolamento sceglio di applicare le norme di garanzia
previste per gli incarichi ex art. 46 anche a quelli previsú, appunto. dall'art. 49.

tl requisito della'particolarrc e compnovata specializzzazione universitaria'- eccezioni

Una prima importante novità riguarda i requisiti professionali di cui devono essere in possesso i
soggetti destinatari d'incarichi estemi con contratto di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e
continuativa.

La materia era già stata oggetto di signifi.cative modifiche dapprima ad opera dell'art. 3z del decreto
'legge 4luglio zooó,n.229, cd.'decreto Bersani", e poi dell'art. 3 comma Z6 dellaLeggez4.rz.2oo7 n.244
{fìnanziaria zooS).

Tale ultima norÍna, nel contesto di una più generale rivisitazione dei presupposti per i'utilizzo del
lavoro tlessibile, ail'art. 7 comma 6 del Testo Unico sul pubblico impiego aveva sostituito il rif'erimento agli
"esperti di provata competenza" con queilo assai piú specifico di "esperti dotati di particolare e comprovata
spectaJv,zanone universitaria", restringendo, così, sensibilmente la platea dei potenziali destinatari di
i ncarichi prot'essionali.

Con questa tbrmulazione, rafforzativa deile previsioni già contenute aila lett. c) del medesimo comma
(che, com'è noto, limita il ricorso agli incarichi estemi solo per prestazioni altamente qualificate), il
legislatore, non ritenendo piu suificiente il possesso deila generica competenz,a nel settore, richiedeva il
possesso di una speciali"zazione di tipo universitario, e per di più sfettamente attinente alla materia oggetto
rieif incarico (ossia *particolare") e suffragata da r-rn serio curriculum prot'essionale attestante anche
I'esperienza maturata nel settore (in questo senso il termine "comprovata").

i singoli enti in sede regolamentare potevano conrunque modulare diversamenre, ove necessario, il
liveilo di specializzazione richiesto. a secondo del tipo di incarico. del grado di tecnicismo (e di conseguente
,litficoltà), e del livello medio <lelle professionalità presenti ail'interno, in rnodo coerente con le rispettive
iealtà e i rispettivi fabbisogni.



Restava comunque imprescindibile il possesso di una .speciaiizzazione di tipo "universitario".
conseguibile attraverso una laurea specialistica (cd "laurea magistrale") o comunque ura laurea conseguita
secondo il vecchio ordinamento, a questa equiparata ex lege.

Qualche apertura poteva ipotizzarsi con rii'erimento a quelle attivita concernenLi ambiti (per esempio,
l.e prestazioni artistiche), la cui specializzazione, pur úchiedendo una conoscenza qualificata, non fosse
presente nell'offerta universitaria, in ragione proprio dell'impossibilità di reperimento sul mercato. In tali
,:asi particolari, poteva ritenersi suiliciente I'accertamento in concreto delle conoscenze, comprovate,
r-rnitamente all'esperienza nel settore, da un articolato curriculum.

Tuttavia il legislatore, lacendo una netta retromarcia rispetto al progressivo innalzamento dei requisiti
prot'es.sionali registrato nelle ultime formulazioni dell'art. 7 cornma ó del D.Lgs. n. 165/zoor, e nell'intento di
dare risposta alle richieste da più parti pewenute di mitigare il rigore di tale nonna, con l'art. +6 del D.L. n.
rrz/o8 ha disposto che si prescinde dal requisito della comprovata sper,ializ,z,aarone universitaria in caso di
stipuiazione di contratti d'opera per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi
o con soggetti che operino nei campo dell'arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la
necessità di accertare la maturata esperienza nel settore.

Divieto di conferimento di incarichi di collaborazione p€r lo svolgimento di funzioni
ordinarie.

Con i'affermazione del divieto espresso di stipulare contraiti di collaborazione coordinata e

continuativa per lo svolgimento di fr.mzioni ordinarie e di utilizzare i collaboratori come lavoratori
.subordinati, il legislatore ha recepito un principio che era stato affermato da tempo sia da parte delle Sezioni
giurisdizionali e delle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, sia da parte della Funzione pubblica.

Gli incarichi esterni, infatti, devono far fronte a esigenze eccezionali e temporanee. che non possono in
alcun modo coprire i fabbisogni ordinari e le esigenze di carattere duraturo, cui gll enti sono tenuti a dare
risposta attraverso la programmaz.ione triennaìe del labbisogno del personale, o attraverso la riqualificazione
professionale del personale interno.

t^a programmazione consiHare di cui all'art. 3 cornma 55 della L. n. 244/zooz.

.U iine di superare le perplessita so[evate dal difetto di coordinamento tm il comma SS e il comma 56
dell'art. 3 della tìnanziaria 2oo8, dowte al mancato richiamo nel primo degli incarichi di collaborazione. le
varie tipologie di incarico previste in questi due commi (studio, ricerca, consulenza e collaborazione) sono
state ricondotte all'interno della categoria generale della collaborazione autonoma, a prescindere dall'oggetto
della prestazione.

A fini definitori, richiamando la già citata delibera delle Sezioni Riunite della Corte dei conti in sede di
tontrollo n. 6/Cont/eoo5, si ricorda che le collaborazioni sono defìnibili come prestazioni rese da soggetti
esterni all'ente, che conf'eriscono un apporto - di tipo occasionale o coordinato e continuativo -, necessario al
coffetto svolgimento dell'attività istituzionaìe di programmazione o di gestione.

^Utra novita significativa apportata all'art. 3 comma 55 risiede nel tatto che ai fini del conJ'erimento di
rn incarico non è più obbligatoria la sua previsione nell'ambito dello specifico programma consi[are, ben
potendosi prescindere da tale adempimenle rlualora questo taccia riferimento aile attività istituzionali
;tabiiite dalla legge.

Tale soluzione, inlertendo anche qui la rotta rispetto alla legge tinanziaria zoo8, neila sostanza
despande I'autonomia dirigenziale a discapito della programmazione consiliare, che in teoria dovrebbe
restare obbligatoria sr:lo per il cont'erimento d'incarichi non riconducibili ad attività istituzionali previste

'lalla legge.

Un'eventualità di questo genere, però, contrasterebbe con i'art. 7 cornma 6 lett. a) del D.Lgs. n.
l65lzoot, che annovera tra i presupposti di legittimita proprio la corrispondenza dell'oggetto della

:'lrestazione alle competenze attribuite dall'ordinamento ail'amministrazione conl'erente.



L'allocazíone del tetto massimo di spesa per gli incarichi esterni.

Con la modifìca dell'art. 3 comma 5ó della finanziaria zoo8, secondo cui il budget di spesa annua per
3li incarichi (anche qui detiniti con il termine onnicomprensivo di coilaborazione autonoma) non va più
previsto all'interno del regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, ma direttamente nel bilancio
preventivo, il legislatore ha voluto probabilmente raggiungere due obiettivi: inserire la quantificazione del
limite di spesa annua in una sede più consona, ossia all'interno di uno strumento di programmazione
economico finanziaria, e controbilanciare nei confronti rJel Consiglio comunale quella sostanziaie sottrazione
,li competenze operata dal comma precedente in materia di programmazione degli incarichi.

Si ritiene pertanto che I'indicazione del tetto massimo di spesa per incarichi vada fatta in sede di
rlelibera di approlazione del bilancio di previsione, o di sua variazjone, non all'interno del documento
contabile.

Questo budget generale sara poi aliocato tra i vari centri di responsabilita tramite il piano esecutivo di
gestione, che grazie alla sua struttura che prevede I ulteriore suddivisione degli intenrenti in capitoli, è più
itloneo a differenziare tale spesa da quella per altre prestazioni di servizi, e soprattutto costihrisce la sede
istituzionalmente più appropriata per I'affidamento dei budget finanziari - e dei correlati obiettivi -, ai
dirigenti o ai responsabiii degli uffici e dei servizi per i comuni sprowisti di figure diúgenziali, cui compete la
fase gestionale.

[l controllo da parte delle Sezioni regionali della Corte dei conti

L'art. 3 cornma SZ della legge n. 244/zoo7, non interessato da modifiche testuali, com'è noto ha
disposto I'obbligo da parte degli enti locaii di trasmettere alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei
conti entro trenta giorni dalla loro adozione gii estratti dei regolamenti suil'ordinamento degli ufiici e dei
servizi che disciplinano, in conformita aila legislazione vigente,limiti, criteri e modafta di affidamento degli
incarichi esterni.

Tale trasmissione, non potendo essere fine a sé stessa, è stata ritenuta strumentale ad un esame e ad
una eventuale pronuncia della Corte dei conti, secondo modalita che devono necessariamente armonizzarsi
con il quadro normativo vigente.

Tale controllo è ascrivibile, secondo l'orientamento della Corte Costituzionale alla categoria del riesame
di legafita e regolarita, in una prospettiva non più statica (come era il tradi;onale controllo di legafita e
regolarita), ma dinamica, volta a finalizzare il confronto tra fattispecie e parametro normativo all'adozione di
effettive misure correttive.



.\rt I
(Finalità)

l. I presente regolamento disciplina le procedure comparative per íl conterimento di incarichi di
collaborazione autonorna, applicabile a tutte le tipologie di prestazioni, nonché il relativo regime di
pubblicita al fìne di garantire I'accertamento della sussistenza dei requisiti di legittimità per il loro
,;onfbrimento, come detìniti dall'articolo 7. corruni 6 - óbis e 6ter, del decreto legislativo i0 rnarzo 2001, n,

I 65 e s.m.i., dall'articolo I 10, comma 6. del decreto legislativo n. 267 del 2000 e dai commi 55, 56 e 57

ilell'articolo 3 rlella legge n. 244 del 2007, come rnodificati dall'art. ;1ó del D.L. I 12108 e legge di
conversione.

2. tl Regolamento disciplina- altresì. l'utilizzo di contrani di lavoro tìessibile. giusta art. 49 del D.L. n.

ll2l'08 e legge di conversione.

.\rt 2

(Ambito applicativo)

L Rientrano in tale disciplina tutti gli incarichi conf'eriti a persone fisiche con riferimento alle ipotesi
individuate dagli articoli 2222 e 2230 del codice civile.

2.I contratti di lavoro autonomo di natura occasionale si identificano ur prestazioni d'opera intellettuale, rese

senza vincolo di subordinazione e senza coordinamento con I'attività del committente. I relativi incanchi
sono confèrifi ai sensi e per gli effetti degli artt. 2229 e seguenfi del codice civile e generano obbligazioni
che si esauriscono con il compimento di una attività circoscritta e tendenzialmente non ripetitiv4 ancorche
prolungata nel tempo, e sono fnalizzate a sostenere e migliorare i processi decisionali dell'ente. Gli incarichi
di lavoro autonomo occasionale si articolano secondo lc seguenti tipologie:

ir)"incarico di studio", avente per oggetto il contbrimento di un'attività di studio che si concretizza ai sensi

del D.P.R. n. 338/1994 nella consegna di una relazione scritta finale nella quale sono illustrati i risultati dello
sfudio e le soluzioni proposte;

b)"incarico di ricerca" che presuppone la preventiva definizione del programma di ricerca da parte dell'ente:

c.l"incarico di consuleriza". che puo assumere contenuto diverso e in genere avere per oggetto la richiesta di
pareri ad esperti in materie di interess€ dell'Ente.

d) "contrafr di natura coordinata e conttnuativa", che si identificano in prestazioni d'opera intellem-rale. rese

:reil'ambito di rapporti di collaborazrone di carattere sistEmatico, che si estrinsecano in prestazroni d'opera
intelletfuale rese sotto rl coordinamento clel committente, ma senza vincolo di subordinazrone;

i) "lavoro fìessibile". giusta art. 49 del dl I12. come convertito in legge, che si identiticmo. in linea di
rnassrnla. con i confratn di lavoro a tempo determinato, i contrath di formazione e lavoro. gli altri rapporn
lormativi e i contraffi di somministrazione di lavoro. per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali.

j.ll contratto disciplina la decorrenza, il termine per il consegulmento della prestazione. I'oggetto della
prestazione. i rapporti tra Comminente e Contraente nonché il compenso pattuito.

tr.ll contratto è espletato senza vincolo di subordinazione o sottoposizione al poteîe organizzativo. tlirettrvo e

,iisciplinare del Cornmittente. Iali confratti non compofiano obbfigo di osserv'anza di un orario di lavoro, né



I'inserimento nella strutnrra organizzanva tlel Committente e possono essere svolti. nei lirniti concordati.
.inche nella sede del Cornmittente.

7.Cli incanchi di cui alle lettere a), b), c) , d) ed e), sono affidati solo nell'ambito del programma approvato

'.lal Consiglio ai sensi dell'art. 42, comma 2, lett. b), del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
l0AO. n.267.

Art J
(Presupposti, limiti e modalità di conferimento degli Incarichi)

l. ll ricorso alle prestazioni oggetto di tale Regolamento e subordinato, in primo luogo alla rispondenza
dell'affidamento dell'incarico con la previsione contenuta nell'articolo 3, cornma 55, della legge 2,1 dicernbre
2007, n.244 relanva al programma approvato del Consiglio, fatte salve materie e competenze previste e
assegnate all'entc da disposizioni Legislative.

2. Presupposto ineludibile per il confèrimento degli incarichi in argomento è l'assenza di strutture
organizzative o professionaiità interne all'ente medesirno, in grado di assicurare la rispondenza dei risultati
agli obiettivi dell'Amministrazione. Allo scopo dovrà essere eseguita attenta ricognizione del cui esito
negattvo dovrà darsi puntuale notizia nel prowedimento dirigenziale tli incarico od in apposita relazione del
funzionario preposto, tenuto altresi conto della possibilità di più razionale utilizzo, a tal fine, delle nsorse
esistenti, come della possibilità e convenienza di instaurare un nuovo rapporto di lavoro subordinato, anche
part-time.

3. Cli incarichi di specie non potranno includere la rappresentanza del Comune od altre fìrnzioni che
l'ordinamento preveda come prerogativa di soggetti ad esso legati da vincolo di subordinazione.

,\rt 4

lLimiti di spesa)

i.L'affidamento degli incarichi esterni di cui al precedente articolo 2 e soggetto ai limiti di spesa complessiva
;Ìnnua individuati nella programm azione allegata al Bilancio di Previsione.

.\rL5
{ tndividuazione delle professionalità)

1.L'Ufficio competente, individuato netla Ripartizione che nchiede il conratto autonomo. predispone un
rpposito awiso nel quale sono evidenziati i seguenti elementi:

r)definizione circostanziata dell'oggetto dell'incarico, eventualmente con il riferimento espresso ar piani e

pro gramrni rel ativi al l'attiv ità arnrninistrativa del I'ente ;

b)gli specifici requisiti culturali e prof'essionali richiesti per lo svolgimento della prestazrone:
c )durata dell'incarico;
dlluogo dell'incarico e modalità di rcalizzazione del rnedesimo (livello di coordinazrone);
c)compenso per la prestazione adeguatarnente motlvato e tutte le intbnnazioni correlate quali la tipolog:ra e la

;;enodicità del pagamento. il trattamento iìscale e previdenziale da applicare. evenfuali sospensioni della
prestazlone:



i)indicazione della struttura di ril'erimento e del responsabile del procedimento.

2. Nel medesimo avviso e individuato un termine per la presentazione dei cumcula e delle relative otlè'rte ed
tm termine enro il quale sarà resa nota la conclusione della procedura, nonche i criteri attraverso i quali
rwiene la comparazione.

3.[n ogm caso per I'runmissione alla selezione per il cont'erimento dell'incanco occone:

a)essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membn dell'Unione europea;

b)godere dei diritti civili e politici;

c)non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di prolwedimentl che riguardano
l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni cívili e di prowedimenti amministratrvi iscritti nel
casellario giudiziale;

d)essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimsnti penali;

e)essere in possesso del requisito della particolare e comprovata specializzazione anche universitaria
sffettamente correlata al contenuto.

.\rt ó
(Procedura comparativa)

i.L'Ufficio compsterite procede aila valutazione dei cruricula presentai, anche attraverso commissioni
appositamente costituite. delle quali facciano parte rappres€ntanti degli uffici che utilizzeranno la
collaborazione.

2. Ad ogru singolo curriculum viene attribuito un punteggio che valuti i seguanti elementi:

a)quali fi cazione profession ale:
b)esperierze già maturate nel settore di attività di rit'erimento e grado di conoscenza delle normative di
iettoîe;
c)qualità della metodologia che si intende adottare nello svolgimento dell'incarico;
d)eventuals riduzione sui tempi di realizzaziono dell'attività e sul comp€nso:
e)ulteriori elementi legati alla specificità dell'amministrazione.

i. Per le collaborazioni riguardanti atrrvità e progetti di durata supenore ai tre mesi il bando potrà prevedere
colloqui. esami, prove specifiche, nonche la presentazione di progetti e proposte in relazione al contenuto e

rlle finalità della collaborazione.

-1. Per le esigenze di llessibilità e celentà dell'Ente riguardanti incanchi di assistenza legale e tecnica
I'mministrazione predisporrà annualmente. sulla base di appositi avvisi. elenchi ed albi di personale
.iltamente qualifìcato. in possesso di determinatí requisiti e appositamente selezionato, da cui eventualmente
ittrngere nel rispeffo dei principi previsti in materia di collaborazioni esterne dall'ordinamento.

j. Gli incarichi di importo superiore alla soglia comunitana sono arfidati prevra gara di nlevanza
uomuuitana quelli compresi tra 20.000.00 e la soglia comunitari4 previo espletamento di gara ut'ficiale,
rnentre per quelli compresi tra 5.000.00 e 20.000,00 euro, I'incarico può essere contènto all'esito di una

:nposita indagine di rnercato. espletata atrravorso una iettera d'invito contenente gli elementi di cui al
:omma 2. da inviare ad almeno cinque soggetti dotati dei requisitr necessarl.


